
RELAZIONE FINALE PARROCCHIA MARIA SS. IMMACOLATA GIOVINAZZO 

La Parrocchia Maria SS. Immacolata in Giovinazzo, ŎƘŜ Ƙŀ Ǿƛǎǎǳǘƻ Řŀ ǇƻŎƻ ƭΩŀǾǾƛŎŜƴŘŀƳŜƴǘƻ ǘǊŀ Řƻƴ 

Gianni e don Giuseppe nel ruolo di Parroco (con il conseguente avvio di una fase di riorganizzazione 

nella programmazione pastorale e nelle metodologie di formazione e di catechesi), ha impostato la 

prima fase del cammino sinodale invitando la comunità intera ed i vari gruppi parrocchiali a 

prendere parte a tre distinte assemblee parrocchiali (organizzate nei week-end subito dopo la 

celebrazione eucaristica vespertina), in ciascuna delle quali discutere e confrontarsi su tre ambiti 

tematici tra quelli proposti e suggeriti dalle schede metodologiche (si è scelto di non approfondire 

soltanto la tematica del dialogo con le altre confessioni cristiane, del tutto assenti nel tessuto sociale 

della nostra parrocchia). 

[ƻ ǎƭƻƎŀƴ ŎƘŜ Ƙŀ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘƻ ǉǳŜǎǘŀ ǇǊƛƳŀ ŦŀǎŜ ŘŜƭ ŎŀƳƳƛƴƻ ǎƛƴŘŀŎŀƭŜ ŝ ǎǘŀǘƻ άhǊŀ ¢ƻŎŎŀ ŀ ƴƻƛΗέΣ 

come esortazione a vivere fino in fondo e con intensità questa occasione propizia di condivisione 

delle esperienze individuali e comunitarie, di ascolto della voce e delle idee delle sorelle e dei fratelli, 

di riflessione sulla dimensione del camminare insieme che permette alla Chiesa di annunciare il 

Vangelo in adesione alla missione che le è affidata, di programmazione per dipingere insieme il volto 

della Chiesa di domani. 

I tre momenti in precedenza richiamati sono stati vissuti attraverso un primo momento assembleare 

di preghiera ed ascolto, seguito da una successiva fase di confronto in gruppi ristretti (sempre nel 

rispetto delle indicazioni e norme per la sicurezza individuale in tempo di emergenza 

epidemiologica) come laboratori nei quali mettere in rete ed in comune il proprio vissuto e le proprie 

proposte in relazione ai diversi ambiti tematici sottoposti alla riflessione. 

bŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƎǊǳǇǇƛ ǎƛ ŝ ŎŜǊŎŀǘƻ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩŜǘŜǊƻƎŜƴŜƛǘŁ ŘŜƛ 

componenti, vuoi per quŀƴǘƻ ŀǘǘƛŜƴŜ ƭΩŜǘŁ Ǿǳƻƛ ƛƴ ƻǊŘƛƴŜ ŀƭ ŎŀƳƳƛƴƻ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴƻ ŜŘ 

ŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƴŜƭ ƎǊǳǇǇƻ ǇŀǊǊƻŎŎƘƛŀƭŜ Řƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀΦ 

L ƭŀǾƻǊƛ ŀƭƭΩƛƴterno dei gruppi ristretti sono stati portati avanti dapprima con la condivisione da parte 

Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻΣ Ǉƻƛ Ŏƻƴ ŘǳŜ Ƴƛƴǳǘƛ 

di silenzio, successivamente con la sottoposizione ai componenti ŘŜƭƭŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ŘƻƳŀƴŘŀΥ ά/ƻǎŀ Ŏƛ 

ha colpito dei racconti altrui, cosa ci interpella profondamente, cosa ci dice lo Spirito attraverso le 

ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ŘŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛΚέΣ ǎŜƎǳƛǘŀ Řŀ ŀƭǘǊƛ ŘǳŜ Ƴƛƴǳǘƛ Řƛ ǎƛƭŜƴȊƛƻ Ŝ Řŀ ǳƴŀ ǎƛƴǘŜǎƛ ŦƛƴŀƭŜΣ 

Le tre assemblee, poi, si sono concluse attraverso una preghiera comunitaria. 

I tre momenti sono stati caratterizzati da una buona partecipazione da parte della comunità 

parrocchiale, che ha avvertito la necessità di avviare un percorso di condivisione e 

ŎƻƳǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŜŘ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭƭŀ ǇŀǎǘƻǊŀƭŜ ǎƛŀ ǇŀǊǊƻŎŎƘƛŀƭŜ 

sia diocesana.    

!a.L¢h ¢9a!¢L/h άL ŎƻƳǇŀƎƴƛ Řƛ ǾƛŀƎƎƛƻέ 



Lƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ǘŜƳŀǘƛŎŀ ά/ƻƳǇŀƎƴƛ Řƛ ǾƛŀƎƎƛƻέ, ƭΩŀǎǎŜƳōƭŜŀ ǇŀǊǊƻŎŎƘƛŀƭŜ Ƙŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ŎƘŜΣ ŀ 

causa della situazione pandemica, son venute meno molte occasioni di incontro e di condivisione 

ǎƛŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻ che nei rapporti con persone esterne alla parrocchia. Infatti, in assenza 

degli incontri formativi -tenuti solo on-line-, delle prove dei canti, delle uscite culturali che 

aggregavano anche gli amici esterni alla parrocchia, tutti hanno sperimentato un certo 

raffreddamento dei rapporti. Anche la relazione con i giovani e i giovanissimi ne ha risentito. A ciò 

si è aggiunta la difficoltà, vissuta dalla comunità per il cambiamento del parroco.  

Don Gianni Fiorentino, che ha guidato la comunità per dieci anni, è riuscito a far crescere la 

comunità, prima di tutto sotto il profilo del rafforzarsi delle relazioni inter-personali e, 

conseguentemente, sotto il profilo della comunione ecclesiale. Il nuovo parroco, Don Giuseppe 

Germinario, essendo subentrato da poco, dovrà conoscere il contesto in cui muoversi ed operare, 

per creare nuove occasioni di unione che coinvolgano le diverse generazioni. 

Sulla tematica in esame è emerso, inoltre, che la nostra parrocchia è stata in grado di compiere 

ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛ Ǉŀǎǎƛ ƛƴ ΨǳǎŎƛǘŀΩΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ƴƻƴ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ Řƛ ǘǳǘǘƛΦ ¦ƴŀ ƎǊŀƴŘŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ƛƴŦŀǘǘƛ 

rivolta, negli anni, alle famiglie di Azione Cattolica, ai giovanissimi, agli adulti, ai bisognosi. A volte, 

però, non si è riusciti ad avvicinare chi vive ai margini della società, e non ha il coraggio di chiedere 

il nostro supporto.  

¦ƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Ƴƻƭǘƻ ŦƻǊǘŜΣ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ŘŜƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƴƻǎǘǊŜ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ mentali e del 

nostro approccio relazionale con Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ nella casa canonica di due 

signore nigeriane. Nonostante i limiti che la situazione sanitaria ha imposto e che hanno impedito 

ǳƴ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ǇŜǊ ƴƻƛ ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀΦ  

La parrocchia, nel corso degli anni ha ospitato diversi eventi, organizzati a livello cittadino anche da 

ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ su tematiche sensibili e suscettibili di consentire una 

riflessione sul contesto sociale e territoriale di Giovinazzo.  Ha ospitato, inoltre, eventi di formazione 

quali, ad esempio, il percorso di incontri della scuola di democrazia. 

È stata evidenziatŀ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ di un maggiore impegno in campo socio-culturaleΤ ƭΩŀǎǎŜƳōƭŜŀ Ƙŀ       

rilevato la difficoltà di far coesistere ƭΩimpegno in un contesto politico, a livello cittadino, con 

ƭΩŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ ŀƭƭŀ ǇŀǊǊƻŎŎƘƛŀΦ 

Per quanto riguarda la Chiesa istituzione, duole ammetterlo, ma essa appare ferma, senza compagni 

di viaggio, senza sequela, con un tempo asincrono rispetto a quello del mondo. Ai giovani, 

soprattutto, appare difficile conciliare il proprio essere Chiesa, e ciò che la Chiesa come istituzione 

rappresenta, con il contesto socio-culturale nel quale vivono. La Chiesa Ƙŀ ǳƴΩŀƴŘŀǘǳǊŀ ƭŜƴǘŀ ŎƘŜ 

non le permette di camminare in questo tempo, non riesce cioè a stare al passo con quella che è la 

nostra storia, il presente.  

Riconosciamo, però, nella figura di Papa Francesco un tentativo di leggere i segni di tempi per 

consentire alla Chiesa di recuperare quanto perso in questi anni. Gli sforzi del Papa e il suo impegno 

ς probabilmente per una scarsa condivisione già allΩinterno degli apparati della struttura ecclesiale 



ς non riescono, purtroppo, a fare accelerare il passo alla Chiesa intera. Essa appare frenata, ancorata 

e chiusa nelle sacrestie. Ci domandiamo: la Chiesa intera davvero condivide con il Pontefice il 

desiderio di uscire per raggiungere le periferie umane e sociali? 

[ΩŀǘŜƛǎƳƻ ŘƛƭŀƎŀƴǘŜΣ secondo alcuni partecipanti, è fondato sulla convinzione che άi preti ς e la 

Chiesa istituzione ς sono ladri, trascurano chi si allontana e si limitano solo a parlare, senza maturare 

scelte concrete di azione e momenti di condivisione con chi è ai marginiέ. 9Ω stata questa sfiducia e 

lontananza che ha portato ad una perdita di credibilità. Per queste motivazioni chi frequenta la 

parrocchia è considerato anacronistico, fuori dal tempo, a maggior ragione se si è un educatore/ 

educatrice. Soprattutto i giovani considerano una cosa fuori tempo frequentare la chiesa, una 

dimensione antica, tipica di chi parla un linguaggio del passato e non sa vivere nella realtà di oggi, 

che è molto diversa. 

!a.L¢h ¢9a!¢L/h ά!ǎŎƻƭǘŀǊŜέ 

Tra i vari temi proposti, quello che sicuramente ha avuto grande centralità nel confronto nei gruppi 

ŝ ǎǘŀǘƻ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŀǎŎƻƭǘƻΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǎƛ ŝ Ŧŀǘǘƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀŘ ǳƴ ŀǎŎƻƭǘƻ ŜƳǇŀǘƛŎƻΣ ǎŜƴǎƛōƛƭŜΣ 

arricchente, che fa bene a chi lo riceve, ma soprattutto a chi lo dona. A tal proposito sono emersi 

diversi limiti della nostra capacità di ascolto: mancanza di tempo e di interesse, disattenzione 

soprattutto verso gli άultimiέΣ lontani dalla vita parrocchiale, che necessitano maggiormente del 

nostro aiuto. 

9ΩŜƳŜǊǎƻ ƛƭ ŘŜǎƛŘŜǊƛƻ Řƛ ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀǊŜ ǎǳƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩŀǎŎƻƭǘƻ ŘŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ŎƘŜΣ ǎǇŜǎǎƻΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴƻ 

la CƘƛŜǎŀ ŎƻƳŜ ǳƴ άŘƛǎǘǊƛōǳǘƻǊŜ Řƛ ǎŀŎǊŀƳŜƴǘƛέ. Avvicinarsi ai loro bisogni, per far riscoprire che nella 

dimensione familiare quotidiana del servizio e del dono è presente il cuore di Cristo, che ne 

abbraccia gioie e difficoltà. Probabilmente è questa lontananza dai complicati vissuti familiari che 

ha portato la Chiesa ŀƭƭΩisolamento. Serve, insomma, far crescere le relazioni con gli adulti e non solo 

con ƛ ōŀƳōƛƴƛΤ ǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ ƭŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩŀǊƛŘƛǘŁ Řƛ ŦŜŘŜ ǎǘŀ ƛƴ ǳƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ƛƴŦŀƴǘƛƭŜ Ŏƻƴ 5ƛƻΣ ŎƘŜ 

non si è evoluto negli anni. 

La nostra capacità di ascolto, come comunità e come chiesa, sconta la tentazione quotidiana di noi 

cristiani: proporci con atteggiamento di superiorità e supponenza, considerando gli altri mancanti 

di qualcosa rispetto a noi. È necessario, perciò, non cedere ai pregiudizi, non alzare muri e fare un 

passo indietro con umiltà! 

I partecipanti hanno aderito con gioia alla richiesta del Papa di άascoltare con le orecchie del cuoreέ 

quello che ciascun membro del popolo di Dio ha da dire!  

Molto interessante, infine, la posizione espressa dai giovani che hanno preso parte ai gruppi di 

confronto; posizione che così può sintetizzarsi: άSe solo la Chiesa ascoltasse il contesto in cui 

viviamo, probabilmente sarebbe più credibile ai nostri occhi; noi, infatti, quando siamo coinvolti in 

nuove iniziative ed esperienze di servizio, ci mettiamo in gioco per prestare il nostro aiuto. È così che, 

sentendoci umili e inutili servi nella vigna del Signore, condividiamo il nostro tempo, le nostre energie 

e competenze per rispondere meglio alla chiamata ricevuta. Come giovani, a volte, ci sentiamo 



circondati da adulti che non riescono a comprendere le nostre esigenze; talvolta, hanno difficoltà a 

modificare il proprio pensiero, il proprio giudizio e a mettersi in discussione.  Alcuni adulti li sentiamo 

inflessibili e poco propensi nel fare un passo, per venire incontro alle nostre esigenze, da loro ritenute 

frivole e imparagonabili alle loro. La chiave di una conversione pastorale e missionaria è il dialogo 

inter-generazionale, difficile da vivere per le tempistiche, ma fonte di una inesauribile ricchezza 

relazionale. Questa esperienza, nelle occasioni in cui siamo riuscita a realizzarla, per esempio nella 

catechesi per i fanciulli che vede presenti giovani e adulti, è stata ed è molto arricchente sia sotto il 

profilo dello scambio di competenze sia, soprattutto, per la costruzione del senso di appartenenza 

alla comunitàέ. 

!a.L¢h ¢9a!¢L/h άtǊŜƴŘŜǊŜ ƭŀ ǇŀǊƻƭŀέ 

Le esperienze di gruppo ǎǳƭƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭŀ ǇŀǊƻƭŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁΣ vengono 

tutte riportate come positive. A volte hanno luogo, ovviamente, discussioni e qualche acceso 

confronto ma ciò non inficia il bel clima che si vive in comunità. Spesso la difficoltà di partecipare ed 

intervenire negli incontri, o nelle situazioni comunitarie, dipende da insicurezze personali o dal 

timore di non sapersi esprimere adeguatamente. Tali situazioni di disagio vengono superate con 

ƭΩŀƛǳǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀƳƛŎƛ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ, che valorizzano la dimensione esperienziale di ciascuno, fonte di 

ricchezza per tutti. 

In molti partecipanti, soprattutto più anziani, manca la consapevolezza di essere Popolo di Dio che, 

in virtù del battesimo, è άabilitato a ǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭŀ ǇŀǊƻƭŀέ Ŝ ŀŘ ŜǎŜǊŎƛǘŀǊŜ ƭŀ ƳƛǎǎƛƻƴŜ. Per molto tempo 

questa funzione è stata considerata riservata, delegata, aƛ ǎŀŎŜǊŘƻǘƛΣ ŘƛŀŎƻƴƛΣ ŎŀǘŜŎƘƛǎǘƛΦ 9Ω 

necessario, quindi, continuare il processo di formazione sulla Parola di Dio, che coinvolga tutta la 

comunità, per accompagnare questo cammino di assunzione di ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ 

Chiesa. Ciò richiede un cambiamento anche nel linguaggio: occorre una comunicazione più semplice 

- ma non semplicistica-, comprensibile da tutti , piuttosto che soltanto da intellettuali dotti, o docenti 

di teologia!                                                                 

Alla Chiesa oggi chiediamo: 

- di essere più presente attraverso la figura del parroco, pastore che deve sentire άƭŀ ǇǳȊȊŀ 

ŘŜƭƭŜ ǇŜŎƻǊŜέ e άperdereέ ƛƭ ǎǳƻ ǘŜƳǇƻ con e per gli altri; 

-  di tornare, in occasione della Pasqua, ŀƭƭΩŀōƛǘǳŘƛƴŜ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǎƛǘŀ ŘŜƭ ǇŀǊǊƻŎƻ ƴŜƭƭŜ ŎŀǎŜ; bisogna 

ǇǊƻǾŀǊŎƛ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ǉǳŜƛ ǇƻŎƘƛ ŎƘŜ ŀǇǊƛǊŀƴƴƻΦ /Ωŝ ōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭŜ ƴǳƻǾŜ ǊŜŀƭǘŁ ŜǎǘŜǊƴŜΣ 

difficili da raggiungere, per fare in modo che nessuno si tiri indietro ma tutti si sentano coinvolti. 

Dietro il parroco deve esserci sempre il ŎŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁΦ 

- di parlare un linguaggio più immediato e semplice; 

- di essere più concreta, di farsi più vicina ai problemi quotidiani della gente comune; 



- di cogliere come occasioni i percorsi di preparazione al battesimo, alla prima comunione, alla 

confermazione, al matrimonio, ed utilizzarli come canali per avvicinare ed ascoltare i racconti delle 

famiglie, anche di quelle che considerano Dio distante dalle dinamiche familiari; 

-  Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ ǇƛǴ ƛƴŎƻƴǘǊƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ǇŜǊ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǝƛovani delle cinque parrocchie di 

Giovinazzo, e di estendere ǎŜƳǇǊŜ Řƛ ŜǎǘŜƴŘŜǊŜ ƭΩƛƴǾƛǘƻ ŀƎƭƛ ŜǎǘŜǊƴƛ. Queste occasioni di incontro tra 

giovani potrebbero essere anche solo ludiche, Ƴŀ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŀǘǘǊŀǊƭƛ, farli conoscere, far 

crescere in loro lo spirito di amicizia: loro sono la Chiesa del futuro; 

- di manifestare, mediante scelte forti, che il suo essere in uscita non è solo uno άspotέ, bensì uno 

stile da assumere concretamente, non più rinviabile; 

- di essere comunità credente e credibile. 

!a.L¢h ¢9a!¢L/h ά/ŜƭŜōǊŀǊŜέ 

{ǳƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭ ά/ŜƭŜōǊŀǊŜέ Ŏi siamo interrogati su: come la preghiera e la liturgia ispirano le decisioni 

più importanti della vita comunitaria? Come viene promossa la partecipazione attiva di tutti i fedeli? 

Le nostre celebrazioni sono curate, coinvolgenti, la liturgia ci aiuta a mettere in discussione la nostra 

vita e a cambiare i nostri atteggiamenti. Tuttavia, la Chiesa dovrebbe essere più al passo coi tempi, 

rispondere ai bisogni delle persone, mostrare più attenzione alle nuove povertà. 

Inoltre, secondo alcuni partecipanti ai gruppi di discussione, il senso della preghiera e della liturgia 

come fonti che possono ispirare le decisioni della vita stessa della parrocchia non viene vissuto nella 

dimensione fortemente comunitaria bensì come mera partecipazione, magari anche assidua, ad un 

evento, non con la valenza di corpo organico che possa esprimere una attiva influenza nelle più 

importanti decisioni stesse.  

Si è segnalato, poi, come spesso la liturgia sia vissuta come momento di preghiera intima e 

personale.  

Per alcuni partecipanǘƛ ƭŀ άǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘƛǾŀέ richiama ƭΩŜƴǘǳǎƛŀǎƳƻ ŘŜƛ ōŀƳōƛƴƛ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŜ 

messe domenicali, oppure la capacità del Parroco di rendere le liturgie brevi ma intense senza 

dilungarsi troppo inducendo un calo di attenzione nei fedeli che ascoltano.  

Tutti concordi nel ribadire che è lo Spirito Santo a guidare ogni nostra azione nella pastorale 

parrocchiale. 

!a.L¢h ¢9a!¢L/h ά/ƻǊǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ƴŜƭƭŀ ƳƛǎǎƛƻƴŜέ 

I gruppi di confronto si sono interrogati su un aspetto molto importante della vita cristiana di ogni 

ŦŜŘŜƭŜ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁΥ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ ǇǊŜŎƛǎƻ Řƛ ƻƎƴƛ ōŀǘǘŜȊȊŀǘƻ ŎƘƛŀƳŀǘƻ ŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭŀ 

missione della Chiesa agendo in modo sinodale, con spirito di partecipazione e corresponsabilità e 

soprattutto con discernimento individuale e comunitario. 

Dal dibattito è emerso come la missione del battezzato per molti sia quella di educare e portare agli 

altri la parola del Vangelo, oltre che quella di testimoniare con la propria vita e con le proprie scelte 

concrete i valori nei quali si professa di credere. 


